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tìi|:rt|fifl'iilffl 
La Camera'dei Magnati iu Ungheria, 

dopo vìva disousalope, ha ,ivspiuto oon 
sai voti di.',tHBggioranza la legge,rela­
tiva al •rioonoaoìmento dalla confeasione 
Israelitica, Ùtìggioranza molti), flacca; 
ma ciò non scema il significato della 
vbtóiiona^—' alla come ì'altl'a contraria 
al'progetto di'legge rolatlvri al libero 
«àetólilbdólU religióni neìl' Ungheria 
—'appare',oomé ludiuio ^ióuro di un 
n'uDvti Ò6'nflìiti) oostHuzlonalé. 

ir'Wlék6rla,déIresto lii lìà'dettoespli-
cUatóeti'te.l'àltro ieri alla Caìnera del de­
putati.' I progetti rdipinti dalla Camóra 
Aita ritorneranno tali e quali alla da-
nlfera d'ai 'deputati, e' verranbo alla pub; 
bliòft' disoussidne senza passare par là 
ftìfinalità del rinvio- alla Coratiil'asioiie 
che' ^i'i ebbe ad esaminarli. Si ripete 
fnsbmiua'la, procedura Seguita per il 
pró^aiid di legf̂ e sul raatriraouiò civile 
obBli|à_to"rlo.' Il liuiivo conflitto che 'si 
Va' deli'neàndb terminerà oninf l'altro à 
(kvOia del Gabi'uéita liberala, o FMa-
bèsbO Oìiisepiìa non,'sentirà il cOi'agglo 
di'seguìW' 11 "Wolidriè siùo in fondo 
alla vra''p8r la quale si èmèsSo'J 

fillto, 11 problema sta qui', e 'gU in­
trighi dei clericali saranno molti,' per 
la rtlgiCj'rii dedotta più dal desiderio,di 
ìdfltienza, «he'dal dogma. Essi faraii'ud 
vUete èpetiiSlineutè fi' oontegmi loro 
fa'voreviJle al progetto'pei ,(igli nati dai 
m'atrltìdni tiiisti, còme quello ohe li mo-
strà'prónti ad.àdcettara tutta l,e, ritorma 
veratriaita ' l^iii'i. Nulla laacieranno in­
tentato ~ i cótne' del resto 'è ioro co­
stume ^ 'pef ' raggiungere Jo'scopo. Ci 
HuSèfrabno?>'61i Stasai vaijóanlsti. noli 
celino' ordd^SW'ohe la vitto'rìa dai loro 
Màèi^atl sia'déflnlUva.-Taiito véro' óha 
lèi Vàoe 'Sèlla Vènia aerai di consolarsi 
flà d'ofà' tfol pè'osiétó' (jha,«'i .ripetuti| 
voti •'•'della' Oljrnèra dei, Magnati, reste-; 
ra'iipb àltrlotio & montim'en'to dalia 'vio­
lenza nie'nto" parlaiùeniari o, còstitu'zio-
nali"cón dui 'si "vuole' 'icn'pqt're ^ all' Un­
gheria una sene df ptógétti'^a'nXi-occJe-
slàstitìi, oont'ra'ri 'al più schietto' 3en,ti-
iKen'to piibblièó'*:' ; ' ', 
' •yeratn'èhte' «',11' sebtlineut'o pubblico » 

HS'' mòstra'tb 11 ótìntrario.' Quahdo (u 
Tota'tW'la' lègga 'dui'tììàtrim'onio civile, 
una immensa espiosidiia di giubilo oòt̂ se 
da''un 'dàpó all''a)trd l'itiighei^ia. Dii'ii-
qué, abofie questo dovrebbe influire beìie. 
Ma,'ahimè', il, Wekerie'ha mpiti, nemici 
Wijtllofo ch'é'ivviplnànb Fran'oesoo Gin-
sdptó e .fra' i ' oKsi possibili^ vi è pur 
questo; che per volere presoiitara alia 
iii'ma'del;re' tutta.' tó cinque riforme'da 
lùi'idètité'flel t'eà'0,orìèiiiale, il "Wskerle 
odm^fomatta'1'lhtera .«lifobnlà. La sitiia-
2Ìòri'e"diin'qué'è"déli'oàta',''ed 11 ^Welcerlo' 
dd*rà':usàr9 di tuttii 'là,sua abilità per 
rlo^artoiapà all'Ungliel'i'à u,na crisi pef 
ricolosa, .non solo per'- la, i^ifóriiìa, ipa 
pdf- lostébW pài^tito òlle' tie'ne'ìn' 'mano 
le ••redini"dar'Gov'6rno dai l'867. 
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iMMìiìimmmmm 
Mandano da Roma alla Qazxètta Pie-

nionlese'i' •• • . • ',•'.•' '. , , 
«•Diversi 'vesoot'ì, olf̂  avevano prós'o',' 

sulisario la conciliazione'tra'il 'Papà" e 
l'Italia-, colla'p&roia e collo' scritto' a-
vèvaao Idneggiato ' al grande avveni-
madto...'- •• • • 

Il •Vaticano, venuto a oogniziona dalla 
cosa, spedi à,do^ti,VBa9(;,v4 altjijae .isttu-
zibaf, ìietlib quali, é'détto', ohe, pure ap-, 
prdVa'iidó i loro Buopi infondi i.nenji circa 
una pace ,olie aDiC,hè il papa deijdeWi 
noij ' feftan'to,. li prèiaunispe, a non ajir 
bàndbiijj'pi a false iU'usioqi cha,,potiieb-
berd' eimpromàttara, l'azione ,pqatt8eia. 
Lì"avvisa' pura di stare in guardia 
codtrò là fal^e' apparenza, inquantoohè 
n^ssiit Mto , positivo i ara intervenuto 
pet flr 'àrgliiro che il Governo fosse, 
di^po'atq ,à,soddisfare i diritti del Papa; 
e restitiirgli là sua libertà, condiziono 
indisponsabila,pei; un vero e sicuro ac­
cordo. , i ; 

f'er al'trp SI ,ìi},vìtàno, i vescovi a starai 
in b'uònl'ra'p,p'cn'tl,9pp le autorità citta­
dine'senza entrare.nej'ba'fnpd o nell'a­
zióne'poliiloii d'el Governo», 

O r r i b i l e ' t é ù i i f i e s t a 

Npw-Tor.k ii — Ulta-, ta'mpasta 
nella'scorsa notte scoppiò terribile. I 
daijpi ap^Oienoripi in terra ed in mare. 
Numeróse le, - iYitljima della tempesta 
marina verso l'est. 

LòMÌra i i — Il Times ha da Tient-
sin. ohe l'imperatore, in seguito ad una 
conferenza con parecchi viceré, riuso! 
a trovare nuovo risorso difensiva. 
' Tì'enist'n 11 — La fl'itta ^appsonase-. 

è assoidtaraante padrona dui golfo di 
Patchili, L'ammiraglio Ito opera quasi 
giornalmanta dalla ricognizioni n Por-
tarthur e a Waìhainvei, 

lEEIVELAZMI DELLO "STANDiED,, 
snte malattia il Alessan'iro III 

Telegrafano da Piatroburgo allo Stan­
dard aii tdoidaata t'ifirito da un per-
S'innggio che avvicina lo Czar, e che vi 
ai sarubbe trovato presento. 

11 dottore Zagharin avrebbe detto alio 
Czar : 

« La malattia di 'Vostra Maestà è in­
curabile. Soltanto oon grandi cura la 
vostra praziosii esistenza si potrà pro­
lungare di qualche mnse. È inutile però 
nasoondore il tatto ohe nessun rimedio 
sarebbe affloaoe dono un-cacto,periodo. » 
"' L itìjai'aldr'e," passato. pòco ,dopo in 
àlirt-stiin^a,' fade'^;,,, \ . . . ' .. 
•"«•Za^KarW lùj iva d'?t|o-poco. fa ohe, 
non vi è più alóu'ila' speranza I » 

Alessandro III or.t visibilioonta pro­
strato' dal colpo ricevuto. 

I prasonti j'iinasoro dolorosamente im­
pressionati per il raùtaraento varilìoatosi 
sui lineamenti e nei modi dell' Impera­
tore. 

In Russia l'opinione p.ubblioa continua 
a preoccuparsi dèlia malattia dolio Czar 
a dello sue eventuali conseguenze. 

Tutti pono preparati ,aila catastrofe. 
Benché ,non siasi proclaipjata la reg­

genza, 'è'evidente che lo stalo dj saluta 
e la lontananza deli!imperatore, gii; iin,> 

; pìdisoono il disbrigo degli affari di Stato,, 
" Lo Ozarevitch intanto farà presto ri­
torno alla capitala iti ouiapagnin del 

Igrandiiq» Michele por presiedere il Coni 
•sigl,lb''dì Slà'to.'Lp Czat^avjtoli a l i gran­
duca-agirann'o di:'conserva .quali effet­
tivi'reggenti, "in tutto, eccetto ohe di 

tnoma, ' . , . • 
I rappòrti rigiiardahti l'psarolto ven­

gono di già spediti' allo Czaravitoh, i|i 
quaib no prender'à ^ probiibiimente il co-, 

'mando in ,capo. 
I 11 professore Leyden, più speranzoso, 
.opina'ohe la malattia esiste da dna 
ìanni'j e Si' mostra .meravigliato ohe non 
'aia stata', scoperta' -prima. Certo è sor-
Iprendante, se l'a m'arattia_di Bright e-
;siàte,'che il prof,'Zagharin non l'abbia 
.scoperta prima. i 
J Si t'itiana ' però ohe la yera pialattia 
jdello Czar sia,un canoro alle réni. , 
; ' l i mati'imonio''dòilo-Czaravito(i sein-
Ibra ordinai, proora.8linato di molto, Fra' 
Jle altho ragioni vi' è il tra'iizionala co-
(Stumè ohe neesun iraperatore russo 
(Si "ammogH prima ohe sia passato un 
anno drtlla incoronazione. 

Nicolò Alessandrovich 
II Àglio di Alessandro HI, ed erede-

'della. Corona (russa nel-caso di morte 
'dello Cf,ar,..è giovaiiei egii-èn-ito il 18 
màggio, 1868. 
, A 26 anni, colia educazione ohe gli 
i'Uidata' da suo padre, .la sua volontà è 
'di procedere sempre innanzi, Fialoa-
raauto non rassomiglia affatto ad Ales­
sandro 111, ma bensì a sua madre, una 
priijcipessa. danese di nascita, figlia di 
Cristiano tX, re di Danimarca, e altresì 
al Aglio primogenito della sorella di 
sua madre,.cioè al suo cugino germano, 
erede della Corona d'Inghilterra dopo 
il pripoipa di Galles, al duoa di Tork. 
Piccolo, di balia struttura, egli gode di 
florida salute ed ò di una valentia pri-
iioaria in tutti gii esercizi del corpo. 
'. Egli-conosce'lin •poco tutti i 'paesi : 
|ia 'fatto il girò' dei mondo' nel' 1890, è 
questi viaggi non han poco contribuito' 
^ sviluppare la sua'intelligenza e il suo 
sapere. 

, Si ricorderà anche l'incìdente tocca­
togli al Giappone, dove s| sa|vò mercè 
il suo coraggio e l'aiuto ' dei principe 
inglese ohe l'accompagnava. 
' Egli parla benissimo, come la sua 
lingua, 11 francese,' il danese, il tedesco, 
l'inglese e il greco. 
• Se la morte dovesse colpire lo Czar 

attuala, l'Europa 'troverà nel prin­
cipe Nicolò un varo russo, desideroso 
di mantenere la grandezza e l'onore dól 
suo paese, fermamente devoto alla pace 
come suo padre. 

Le razze asiatiche e l'Europa 
Il pubblico in tutta l'Europa teme 

che la guerra ohe ferve e si estende 
di giorno in giorno fra giappotiaai e 
cinesi possa produrra serie complica­
zioni se, ad esempio, Inghilterra e Rus­
sia, deposta la maschera, finissero oon 
urtarsi in quelle va.stissime l'egioni del­
l' estremo Oriente. 

Tale ipotesi, olia speriamo non si 
tramuti in realtà, vuol essere, contem­
plata a studiata anche sotto il punto 
di vista delle conseguenza che potreb­
bero derivare, in tempo più o man lon­
tano, per le sorti non solo degli euro­
pei ohe in.quella regioni rìescirono a 
at'abilirsi, ma per gli Stati stessi del 
cosiddetto vecchio mondo e per le loro 
colonie lontane. 

Ed anzitutto conviene por mente al 
risvegliarsi dallo spirito aiilltara nella 
razza gialla. Si rifletta che l'Asia ac­
coglie una formidabile eggloraera/.lone 
umana, della quale gli europei ebbero 
finora' ragiono, perchè prevalsero mercè 
la soionza e, soprattutto, mercè la e-
norma supsriorità delle armi. 

Ma questa suparierità intellettuale a 
materiale tende a scemare; l'Europa 
stessa ha tornito a quegli Stali, a quei 
popoli gli elementi della propria civiltà, 
tuoili, artiglierie perfezionate, navi co­
razzato e veloci, mitragliere, torpedini 
evia dicendo: nelle migliori scuola mi. 
litari europee, negli arsenali di terra o 
di' mare, perflno negli óserciti e nelle 
armate l'Europa 'ammetto allievi di 
quelle saraibarbare regioni, di quella 
razza che occupa l'immeiiso' territorio 
dell'Imalaia al Mar Giallo, al Paoiflco. 

Ora, mentre quegli Stati e quei po­
poli imparano a servirsi benissifflo della 
nuove armi, quegli allievi, quegli addetti 
militari che vaugono a soggiornano più 
anni nelle più cospicue capitali europee, 
studiano e imparano la'scienza e l 'arte 
di organizzare, oomabdare e guidare' 
gli eserciti, acquistano le oognizioni'Hdi' 
cessarle a combattere e vincere in terra 
e. m mare, coma luminosamente lo'di-
mostrauo i giapponesi. 

Che cosa sarà quando quei milioni e, 
milioni d'uomini avranno scoperto il 
segreto della loro forza, di una note­
vole superiorità Jiuinarioa sugli europei? 

Il meno che possa sUo'cederne si ò 
ohe quel momento cessi ogni possibilità 
di spedizioni e conquiste in Oriente. 
- Le condizioni verrebbero grande­
mente a modifloarsi. Un puRUO ' d'Uo­
mini, per cosi dire, potè soggiogare a 

, conquistare, pochi secoli fa,'- l'intero 
emisfero d'oltre Atlantico, e presente­
mente già si può giuilioare quanto costi 

lesia difficile ogni impresa africana. Ma' 
sarà ben altro con la razza gialla del­
l' Asia. Gli asiatici sono intelligenti, 
svagli, ganaralmanta forti, 'valorosi, 
sprezzatori dai pericoli a della mòrte, 
e possiedono inoltre una facilità di as-

.siraiiazione che-gli europei potrebbero 

.loro invidiare. 

Appena costituiti i nuovi Stati asia.-
tioi indipendenti, che'sorgeranno dalla, 
guerra attualo ~ un Giappone potente 
per mare, nuova Inghilterra .dell'Est, 
un impero, tartaro a sud dell'Araur, 
uno centralo ed uno meridionale mon-
goiq e cinese — la velleità di emanci­
pazione della superiorità europea si tra­
smetteranno nelle razze vicine; la Rus­
sia avrà da fare nel TurUestàn, l'Iri-
ghillerra nelle Indie, la Frandia nel­
l'Indocina. L'Inghilterra correrà peri­
colo di essere battuta per mare diti 
giapponesi. La razza gialla sveglierà 
quella indo-persiana ed il contra'coblpo 
potrà sentirsi sino allo cost'i dell' Africa. 

Se poi le grandi potenza europea non 
sapranno domare la loro gelose e pas­
seranno a guerra fra di loro, vedremo 
russi, francesi e giapponesi contro in­
glesi, cinési a tedeschi, e tutte le co­
lonie essere minacciate. 

Questo è il quadro che presenterebbe 
il mondo- fra breve se non succederà 
un accordo fra le maggiori nazioni eu­
ropee. 

DEVIAMENTO 01 m TfiENO 

BmsoeUes iO — Un treno viaggia­
tori deviò ad Esnaux, nei dintorni di 
Liegi. Il fuochista ritnase orribilmente 
bruciato. Dioa?ì oh» venticinque viag­
giatori siano t'ariti. 

iti alpini Moccati iaila neve 

Ieri al Tribunale di Roma, ip seguito 
a querela di Raffaele De Cesare, si 
svelse il dibattimento a cirioo dal gior­
nale La civillà calloUca, per ingiurie. 
Furono oondàpnati il gerente dal gior­
nale elencala a 500 lire di multa ed 
il padre Gallerani, direttOfe del detto 
giornale, al risarcimento dei danni 
verso la parte lesa.. Il tipografo fu assolto. 

La narrazione (111 Icoato, 
Scrivono al Picoolq di Cuneo in data 

del 6 o^i^ieiitè" il' ség'uaùte drammatico 
racconto : 

«Poiché la tempesta di nevaincomin­
ciata la sera del 29 non cessava, e nes­
suna notizia gmogova da Bandm, qui sin 
dal 1. corrente si era in pensiero per 
la sorte dalla 17' Compagnia alpina. La 
mattina del 2 il locale Coma.ndo inviava 
quattro soldati in servizio,ài ricogni­
zione coli'incarico di recare alle truppe 
l'ordina di immediata dislocazione. Si 
aggiunse loro a San Giacomo un figlio 
dall'oste Vera, la di cui sorella faceta 
servizio di cantina presso la,compagnia. 

Questa piccola comitiva df esploratori 
stentò con grande fatica a raggiungere 
verso sera le (rune di 'Valcovera, dove 
fu costretta a passare la notte. 

Il mattino appresso (3), mitigata un 
po' la furia dai cielo, tentò di prose­
guirei nia si affondava sino •a mezzo 
patto nella neve e dòpo appena cinquanta 
metri di salita fu necessità retrocedere. 

Riconosciuta la impossibilità di giun­
gere al Colla di Valcovera con pochi 
uomini, ieri l'altro 4 vannere spediti 
alla volti dal Collo del Mulo i 60 muli 
del reggimento alpino che trovansi con­
centrati in Demente per speciali ser­
vizi di'tra.iporto, sótto 11 comando del 
tenente Dadona,-,i!tiquàle.-rlcevèva< il 
mandato dì fare la piata per agevolare 
la'.dii,eesa dai soldati, e porgere .loro 
in ogni caso qualche soccorso. Il ta-

|; geute, oha ani coadiuvato dal tenente 
• di*artlglieria.,Dalla Nave, pota giungere 
soltanto sino alla località detta le Vtn'. 

\',ohe di. Viridio', a questo punto, i muli, 
; rimanevano quasi sepolti nella neve, ed 
erano incapaci di muovere pura un passo. 

1 Si dovette tornare indietro. 

• ' PeMiiraVà'in,t'àiito ìl"ffeddo''ed'iimal 
tempo, e cresceva in paese l'ansietà ad 
il timore di qualche sciagura. 

Per buona ventura, a tranquillare gli 
, animi, giunse' a sera da San GÌ£(comò 
'un sergente à recare la buona novell.l 
.che la Compagnia era arrivata sana e 
salva in quei villaggio. Non' è a dira 
con quanto giubilo sia stata accolta la 
lieta, notizia. ,, .. ,. . ; , -. ', . 

Uno dei rad nei di Bandia, ohe ho vq-
• luto ieri interrogare, mi ha .fatto dei 
dolorosi oasi dell' impensato assedio, i'iin-
teressanta jracoonto, cho vi trascrivo 

•senza'aggiungere una parola di mio: 
« Colla 17. Compagnia, alpina, coman-

,data dal capitano Oliviero Boggiani, 
'itrovavansi a Bandia-il tenente del genio 
iOnoCrin, l'assistente del genio Perohà, 
lotto muratori borghesi e quattro- dei 
'50° fanteria, addetti alla costruzione 
del ms.oallo, UB ;oantoniere"6 tro d&nbe. 
La Compagnia aveva presso di sé diaci 
jinuli. 
, «.Il giorno di sabato, 29 settembre, 
con un sole caldo e splendido, la truppa 
•eseguì le ordinarie sue esercitazioni. 
Ma verso le ore venti presa a navicare 
con violenti rafflcha, e la neve seguitò, 
a cadere senza alcuna interruzione sino 
'lilla sera dal mercoledì. Soffiava impe­
tuosissima la tramontana ; era quasi buio 
pesto anche dì giorno ; i muratori ed 
i soldati si trovavano nella tnipbssibilità. 
di uscire dalle trune nelle quali il vento 
spingeva il nevischio. La neve cresceva 
ra'pldamente, sino a' raggiùngere _i due. 
metri. E la tormenta, oacoia'niiplà'fu­
riosamente nei bassi dove stanne i fab­
bricati, ne riempiva il ifondo, accata­
standola in alti strati; la conca tanto 
ridente di Bàstia durante i masi d'e­
state, scompariva sotto l'uniforme bianco 
len'zuolo! 

« Era ormai inutile iUuilarsi ; eravamo 
bloccati! E senza riserve di viveri, perchè 
mahcava la carne; si aveva pane per 
soli due giorni, e le provviste si rido-
ce.Vjinq a delle patate, del lardo, e delle 
pasto. Di vino neppure una goccia. 

« In tale condizione di cosa emerse 
tutta la energia, la risolutezza, la fer­
mezza d'animo del capitano Boggiani, 
die fu secondato mirabilmente dal su-
baitarno tenente Vincenzo Montanaro, 
e dal tenente Onofrio, dai soldati e dai 
borghesi, tra cui meritauo uno speciale 

canno di lode l'aaslstanta Perbna ed-11 
muratore Penino. 

« Il giorno due, stabilltòdal comando 
il pi,ino di oòndotta'à'iffgulrè, avevamo 
aperto con uno spartineve'improTVisato, 
sotto la guida' dei''te'd6'lita -Montanaro, 
la strada sino al piade dal Colle di Val-
covaraj.raa nella nptte .sussag'uante, la 
bufera iooasaante disfece tutto ìli nostro 
lavoro. * '• 

« Riconosciuta olia ebbim'o nijl . mat'-
tino dal tra l'assoluta nepèèfltàii ,dl a-
.prirci oon, uà energico sforzo il, (varco, 
partimmo tutti, militari e borghesi, alte 
sette, oon muli ed i carri oatioW di ba­
gagli, collo spartineva in, tasta»' decisi 
di liberarci dal blocco forzando il passo 
verso Volcovera. A 80 metri del colle 
ci ìmbattemttto in una muraglia-di nwe 
alta tre metri! e dovemmo tagliarla a 
forza di bracala per la, lunghezza di 
quaranta metri. 

« Alle ore 18 tìnalfflante ^ r r i w a m o 
coi carri- sul colle. Eravamo' affranti, 
uomini e bestie; dagli tjamatti strapazzi 
dalla; giornata:-',ma'larÓBapl oeEt^|4i '*' 
vincerà'il blocco,'péi-ofis omu< vsìla-
vano sotto di noi la ti'unfàì Valcovera 
ed indovinavamo nelle brume pavese la 
Val d'Arma sospirata, ci ,lnforid?va nuovo' 
Coraggio. 

» E ' fu un moraanto ohe par una mat 
gica illusione di Fata Morgan^ ora.denamq 
tutti di veder salire vèrso-di nòi^,ui» 
drappello numeroso di soldati aBooqor.'i 
raroi ad alzammo grida, (Il gioia verso 
i salvatori. M.v brave e'vftna fu la;8p9r 
ranza nostra! Il miraggio Ingan.natore. 
sparve, è noi,, lasciando i carriaggi.8u| 
oo(le ed abbandonando . Il pensiero, di 
scendere, :tornammq tristamenta .à pas» 
Saro la notte "in Bandia. , . ^ 

« L'indomani raattjpà, appàna. giofna 
eoa uno splendido ,sóla ohe.dava al pa­
esaggio polare ù'ù pjlrabil.a incanto, 
ma 01 acciecava cogli abbaglianti riflessi 
delle najvi, abbandonammo defli)Ui'?a-
menta il,' postò, sotto un pungentissjmo 
freddo, e giunti sul 5oUe Iqspraftd^'ramo 
ad affrontare 'nuova difgooltà ',oon nuova 
e più gravi fftiofiè. 'A 'dlsoand^'rei, dal, 
col la,alla, (rune,'méntre in oiroositanzci 
ordinarie non si impie'gauo più dijdtè^t 
minuti, noi dovemmo occupare ^iaque 
ore ! , , , . . 

« Dodici uomini oon badili aprivano, 
la via; ma dietro di essi aifóudavano, 
oadevftùò,! i mul i j j oit)qUdlo>tojeitìchi 
ad ogni giro di ruota si rovesoiavanp 1 
Eppure coi lavoro infaticatq, colla, co­
stanza, col coraggio ohe non ci abban­
donava nell'ardua impresa,'alla 13 toc-, 
cavarne la'terra promessa'delle, 'iriine, 
di 'Valcovera! Quivi, fatta "tini brava' 
e parca refezione, lasciammo i carriàggi 
e caricati i bagagli degli ut8iciali,8ui,du9, 
soli muli che avevano baste; hofi sèhfial 
essere ancora, costretti ad aprj^r'oi ,là yla"' 
a forza di braccia,' perchè altissima àn-, 
che in questo declivio la neve'amin^C-,, 
ohiatà dalla' torménta, col muratóri 'm', 
testa a la donne alla retroguardia, ég l i 
uffidiali che davano ordini, ed aiuti, ed, 
incoraggiamenti, compiemmo la fatico'.^'' 
sissi ma discesa verso il Qias Viridio,^ 
sotto il nuovo imperversare di ùna'v.io-' 
lenta' nevicata. ' ' ' . • , 

Nel' tragitto dai (fias Viridio \\\a\ 
Vinche di ' Viribianoo ceséò, la'buterfi,,, 
,ma per giungere alle Vinche 'doVienj(no 
tagliare anoor'a una valanga pòco 'pri^si 
caduta. Proprio alle Vinche ^pr'ovaiu'mtìj, 
una vivissima emozione, 8C(5'rg'endo(l|a|lé ' 
profonde ormo lasciate nella ' neve; 'd^ 
quadrupedi a da uqmini,'chei'fi'no a|'q'de-". 
sto punto doveva'essere'salita gente p.er 
soccorrerci, e che di laggiù si pensava, 
a noil 

« Il viaggio ulteriore cessò di essere 
cattivo, e verso,le ore. I?, gipngeinnio, 
senza'alcuna dì'sgrazià'''àllè''casóni San' 
Giacomo. Eravapo aalvil 

« Salvi, ma a prezzo di quanta fatl-
ohe e di quante panel Avevamo per­
corsa una strada 4<"'a più aesspna trac­
cia di Ricada appariva, e nel continuo 
pericolo di sbagliarci e di smarrirci ) 
dqvemmo aprirla colle braccia. nostra, 
guadare i muli, spingere a rialzare cento 
volte i carri; eravamo immolati sino 
alle ossa, affamati, sudati ad t^ffrantil 

](< Ma quando, giunti a San Giaopmo, 
fuipmo sicuri di noìj nella, letizia della ' 
salvezza, la fatica coma periuoautoaparva. 
Ci asciugammo, ci rifocillammo, e dor­
mimmo nei donili uno dei migliori sonni 
della nostra vita! » 

O b i h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con' fiducia 
al F e r r o P a g U a r I > che trovasi in 
tutte le farmacie. 
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Un pensiero al giorno. 
Il aio<)o uigllore per oorreggera la gente io-

•Ofiportabile, sarebbe di non aopportirla. 
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Cognlrioni ntìll. : 
Ui maecbie d'Inchietlro efìlla tana, lol panno, 

domandano l'iiD^iietto dell'acido oMtUooi ma per» 
eh6 lineato acido non rovibi il colore, vi ai ap-
plfoa lopra dal forte aMto. Sovra i leasnl! blanolii 
U UtnQoe, il latte, il sngo di pomodoro, binao 
tutto il poteri oontro le miósbie d'Icebloiura. 
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La «Ange Mocovérbo. 
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Spiegazione; del ibotiovérbo precèdente. 

B A T R A O I (b t Ira ei) 
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Per finire. 
Un» donna d 'una pinguedine enorme >i pre-

aènta alla eoa bnatal» gridando) 
— Io non ve li pago 1 voatrì biutl. Ogni volta 

obi me 11 metto, le balene si rompono... 
— Ciò dipende dal piacere.,.. 
— Ohe piacere)^ 
— Quello (s!i6 le b*l6He provano nel trovarsi 

in famiglia. 
Penna e Forbici. 

Il Creliin è tiisinfetttóle saperlatÌTO. 

PROVINCIA 
(Pi qua e dilà delludri) 

0$oppo GOionia di coatti ? 
Scrive il Diruto a proposito di una 

notizia da noi data lùnodì scorse) : 
«In questi giorni turoiio ad Osoppo, 

la storica fortezza ohe nel 1848 so­
stenne eroica difesa oontro l'esercito 
austriaco, il Direttore generale dèlie 
onroèri ed i! ospitano del Genio Civile 
dì Udine. 

Tale Vìsita fu ordinata dal tniniatero 
déi r ià(efy , 'è péroió si buCoina oha vo-
gliaàì fare di OSoppo una residenza dei 
condannati e domioilìo coatto. 

Anni addietro, nella fortezza stanzia­
vano delle' Oòmpaguie militari di disci­
plina, e quel bilODi terrazzani risenti­
vano le conseguenze dì avere quegli o-
apiti poco graditi. Quando le Oorapagnie 
furono levatoi essi resplrai'bno con gi-andé 
soddisfazione. 

Di recente il Govertìo fece del lavori 
rilevanti nella fòrleàa onde renderla 
baluardo ihàpoesslbile ài nemico. : 

QiiGgli àtìitaiìti ; pati'iottioì temono ora 
ohe il Goveriio abbia s fare ad essi; uà 
regalo òhe' sarebbe: davvero per nulla 

.•accettò »;•"••; '.'"'• 
— t ' / f a t e ^smentisce che Osoppo ala 

stato scelto come luogo per domicilio 
coatto diagli anarchici. 

:: IID f i l i l i ) coMaleàiijmcBsÉiie 
Scrivono da Trayi'sio.' ' _ 
« Anche 'Tràveslb in oocasìnne della 

festa dalla.Maduuns del il'iàai-io ha go­
duto liti po' di "l 'a Tigng'iosa, mercè 
le solerti /opre" del' Oonii tato promotore 
di gal ed iutere^si(nii spettacoli,, 

Fra il corteo acooinpagnante la' prò-, 
cessione notavàsì'il'sindaco circondato 
dai siiol assessóri e da-quàsi tutti i con­
siglieri comunali, tutti; inuniti dell'in-
dispeiisabllé pero accéso—i l che di-! 
mpstra'IJa fede Incorrotta di_ quei p a -
tré^ conéoripti &\ caUplidismo. 

Nessiinoji.nteuda di censurare un sen-
tiroanto religioso quajunqiie, esso sia ; 
ma non .per quésto'spEiriaoé ,11 diritto 
di chiedere a' pé'rsóile cita ricoprono 
pubbliche cari«he,':il perchè esse, le quali, 
hanno jì buona , memoria o alta reve­
renza, per le .feste de||à.Obiesa, si di-
mentioh'luó con;froppa'fapilìià la rioor-
renzà delle nostre foste..nazionali, che 
raiiiinentana fasti gloriósi del risorgi­
mento patrio,' ' " .';:.• !-' 

k priva diPiò basti notare' ohe mentre 
in tut t i Italia,ai)ohe|e più'oscure h,or-
gat« fàatag'giaVanò,'le nofze d'argàìsto 
degli amati Sovrani, il sig, sindaco dì, 
Travesio ne ignorava perflao la ricor­
renza. » : 

Per un byàyo insegnante. 
Ci scrivono da Oodrpipo: 
« Nel maggiOitt, s., il nostro Municipio 

per, ragioni d'éooviomia soppriiueva la 
quarta e quinta 'classe, credutele siiper-
iiue alle esigenze del paese, essendo po­
chi i giovanetti ohe frequentano le scuole 
elementari. Per tal ragione cessava dalla 
funzione di,direttore l'insegnante signor 
F. Giachlnì, maestro ad un tempo delle 
scuole soppresse. 

Sappiamo con piacere però, ohe il 
Consiglio comunale dì San Giovanni in 
M., nominava in questi giorni a JJiret 
tore di quelle scuole elementari, il si­
gnor Giaohini, reputandolo, su ìi3 con-
lorrenli, il migliore. Infatti non è discu­
tibile il tesoro delle cognizioni pedagò­
giche dell'egregio Giaohini. Ovunque 
seppe cattivarsi la s t imae l'aiTetto dei 

oolleghl, por la vasta coltura letteraria 
otta possiede, dovuta a seril studi. 

All'egregio amico ohe ci lascia, diamo 
ii saluto affettuoso, e l'augurio dì una 
vita lunga e felice», 

Manìa suicida 

iliajÉo^Épi iiolìa. 
Martignaoco, U ottobre. 

Il contadino Giovanni Doln", d'anni 65, 
da Villalta, fu trovato nella sua camera 
oggi allo 6 pom., appiccato colla cintura 
dì cuoio dei oal^oni ..ad era or,aia.-iì freddo 
cadavere. 

Il Dolzo era un buonissimo uomo,• 
stamattina fa veduto ad assistere alla 
mcasa. Ma 11 poveretto, essendo affetto 
da pellagra, altre volte aveva tentato 
di suioidarai, e ne fu impedito in tempo. 

Questa volta par troppo vi riosci es-
settdó riióaàto solo in odsai I! Aglio o 
la nuora sì trovavano a lavorare in 
campagna. C, 

La cura Behring 
Monf.loono, Il otlobrei 

Essendosi manifestato in una fanciulla 
un caso di difterite, il podestà di Moli-
falcone signor Ernesto dott, Trevisan, 
d'accordo col solerte medico comunale 
dott. Luochì, provvide immantinente a 
ohe si forniiise a questo Comune dell'an-
titoxlna Behring. 

L'iniezione sottocutanea fu fatta 36 
ore dopo spiegatosi ii male, e oontì-
nuossi In pari tempo il metodo vecchio 
di cura. La febbre, ohe prima doll'inle-
zione aveva raggiuntò i .40 gradi, dopo 
otto ore era del tutto.cessata; la bam­
bina è ora guarita. 

Un bravo di cuore a. quel podestà 
ed a quel medico comunale per la so­
lerzia addimostrata! 

; C o p m o M » , . U.pltohre. 

Ospite illustre. 
ProveflìentB dall'Aia è sceso inartedi 

à|la nostra stazione S. E. Doti Arturo 
da Baguer y Rivas, ambasciatore di Spa­
gna in Oianda.il quale si farmart qual­
che tempo al Castello di Dobra, pro­
prietà del sìgrtor conte Silverìo de Ba­
guer, fratello del détto diplomatico. ; 

- « C o l l i n e f r i u l a n e » • Leggiamo 
nei Piccolo di Trieste; 

« L'egregio signor 'Angelo Menegazzl, 
autore di altre pregevoli pubblidazioni, 
sta per dare alla luce un nuovo volume, 
dal titolo: Colline friulane, ricordi e 
noie d'un villeffffianle, che uscirà quauto 
prima. Sarà un'interessante complesso 
di descrizioni, di racconti, di ricordi 
storici e ttueddotifli ». 

Approtirlaaeloné indebito. 
Eiiróuó'arrestati a Sau Vito al Taglia-
meutó Gioy. Battista Cassin ed il figlio 
Giuseppe perchè vendevano un maiale 
che i fratelli Giuseppe e Gio, Battista 
Masotti avevano loro consegnato per 
ragione d'industria, ed il ricavato in 
lire Sd cercavano di ooiivertire in pro­
prio oso. 

: Bifettl d i i m a s b o r n i a . A 
San Martino al Tagliameilto il conta­
dino trentenne Antonio' Bertuzzi, es­
sendo ubbriaco, affacciatosi ad una fine­
stra della sua casa, cadeva sulla via ri­
portando lesioni alla testa per le quali 
dopo poco tempo cessava dì vìvere. 

Oggi, alle ore una, munito dei oon-
:forti religiosi, cessava di vivere in Po-
.celala. : 

A n t o n i o S b r o j a v a c c a 
' a 43 anni. 

La famiglia ed i parenti lutti ne 
danno agli aioìci e conoscenti II dolo­
roso auuuiioio. 

Pooeaia, i l ottobre 1894. ' 

UDINE 
( L a Città e i l Comune) 

A d u n a n z a d i C o n s i g l i e r i 
c o m u n a l i . In data di ieri il co. 
Nicorò Mantioa ha mandato ai Consi­
glieri un suo invito pregandoli ad in­
tervenire ad una seduta preparatoria 
nella sala superiore della Loggia, do­
mani, sabato, alle ore 10 e mezza. 

Crediamo quindi ohe 1'aduuauza in­
detta per quest.:i sera verrà sospesa, 
anche nel riguardo che alcuni Consi­
glieri vanno a passare la notte in cam­
pagna presso le loro famiglie. 

I l s i e r o a n t i d i f t e r i c o B e l i " 
r i n $ . Sappiamo ohe il nostro Muni­
cipio ha provveduto il Siero antidifte­
rico Behring, Qouoìik le siringhe a pai-: 
loue^ di Kooh, e trovansi presso la far­
macia Fabris, nel qual luogo ì signori 
medici potranno rivolgersi. 

C « si itfÉte sÉpre 
la \m\k Waop potaMle iHe fì'ajisiil, 

Un nostro amico oi raauda il seguente 
dialogo, ohe pubblichiamo pai'bhà nelle 
questioni d'interesse pubblico non b 
male sentire 11 suono delle diverse cam­
pane. Soltanto dobbiamo avvertirà ohe 
la propósta ohe vi fa Odio, viene in ri­
tardo, essendo già stata votata dal Oop-
sigilo comunale la raiisslmi della costru­
zione dell'acquedotto per le frazioni: 

fizio.K dunque, come la soiogHeroslì 
tu questa grave questione dell'acquedotto? 

; Clil'o. Koàós.iutttuto, col uon'parlare 
dì acquedotti. 

Ti2Ìo. Come? come? diventi matto? 
E come faresti altrimenti a fornirò l'acqua 
da bere a qu>'gli 8000 abitanti delle fra­
zioni che, da tanto tempo la sospirano, 
e ohe hanno pur ossi largamente con-
buito alle spese dell' acquedotto per la 
città? 

6'aio. Semplicemente a quésto modo; 
scavando tanti pozzi quanti ne possono 
occorrere, perchè quegli abitanti abbiano 
acqua a sntiioienza, e. sia pure in ab. 
boud-inza, 

Tizio. Si vede, amico mìo, che tu sei 
affatto ignaro delle scoperte di, questi 
ultimi tempi in fatto dì igiene, e del­
l'imprescindibile dovere che si ha di 
ottemperare ai suoi precetti. 

Caio. Pu6 anche darai; pure io so 
benìssimo ohe sì vorrebbe quasi esclu­
dere aflfatto l'acqua dei pozzi, perchè 
inquinabile pei trapelamentì dì liiaterialì 
nocivi traverso 11 terreno, a forse più 
ancora col mazzo degli stéssi sacchi, che 
porterebbero laggiù in fondo i microbi 
potogeni appiccicativi sullo loro pareti 
negli ambienti ove, esistono malati di 
morbi iufettivi. 

MM'Ò. E dunque, sa la è cosi, parrai 
evidente 1« necessità di ovviar* a tali 
perìcoli m«dìante convenienti acquedotti. 
. Caib. Senza andar tanto per lo lun­
ghe, ecco c;À alte IO, sa fiissì coosigliere 
comunale, direi ai miei colleghi: Signori^ 
è giusto ohe tutte le frazioni del nostro 
Comune abliiano della buona acqua po­
tabile i ora questo io so, ohe si è sem­
pre detto e ritenuto, ed io lodjoo e lo 
sostengo tuttora, e nessun igienista lo 
haapcora escluso,, ohe la buona acqua 
da bere la, si ha, o dalle sorgenti, o dal 
pozzi profondi, L'acquedotto di 300,000 
lire è una bella cosa, ma non darebbe 
l'acqua che ad una sola.frazione,' quello 
dì 500,000 à una bellìsiiima posa, è l'ideale 
dirò cosi, pérohè la darebbe a tutte pron-
taméiitp; ma si l'uno-ohe l'altro costano 
molto, C|)8tanó troppo, e sarebbero una 
spesa oggi 'male tollerata l'una, intolle­
rabile l 'altra, colle misere condizioni 
delle finanze comunali,.Ebbene, speo-
dìarao;8oltanto oitca 100,000 lire e prov­
vediamo di un conveniente numero dì 
pèzzi queste frazlpnì. Con tale somma 
se ne potranno, oostruire da quìndici a 
venti pozzi, numero ohe lo credo suffì-
oiente alla bisogna,; Ad acquetare poi le 
apprensioni dei sanitari, facciamoli que­
sti pozzi in località lontane da scoli, o 
comunque .proteggendoli colle regole 
dell'arte, e tanlampli sempre coperti, ed 
applichiamo una o più pompe ad ognuno 
per attiagervì. Cosi.facendo l'acqua non. 
avrà comunicazioni poll'esterno, ed avrà 
dal più a ! meno quelle qualità ohe si 
esigono per una buona acqua potabile, 
stautechà, nel profondo dei nostri ter-
ireni acque cattive nóìi.,se ne danno; e 
per di pm avrà neM'.estate quella pre­
ziosa qualità, ohe è più o meno deficiente 

'nell'acqua-degli acquedotti, voglio.dire 
la freschezza. Che ne dici, amico? 

Tizio. Peuhl quasi quasi mi hai tirato 
dàlia tua, Ma, e cosà direbbero il Con­
siglio sanitario provinciale, il sanitario 
comunale ed i nostri seguaci di Igea? 

Caio.Wx, amicò mio, se si va diètro^ 
a qùe' signori là, ormai .non si. saprebbe 
né quale aria respirare, né quale acqua 
bere, uè quali, cibi mangiare, nà quali 
vesliit! preferire, e nemmeno sì potrebbe 
accarezzare il, gatto. Ma lo dico che 
monna, Igiene dopo qualche brontola­
mento si apqueterebbe : e finirebbe per 
accomodarvìsi. Ciao. D, 

C o s e s c o l a s t i c b e . il Ministero 
della Pubblica Istruzione avverte che 
tutti i posti d'iusegaamaato secondarlo 
classico sono occupati),quindi sono inac­
cettabili lo domande dei professori per 
trasloco. 

Circa i libri dite8to,ìl minietro Bac­
celli diresse due clrpolari, una a oon-
jferma della revoca dei nuovi libri di 
testo,per le scuole elementarij la se­
conda per invitare ì professori delle 
scuole secondarie a restringere i libri 
d'insegnamento al puro necessario. 
: Prima ohe comincino le lezioni,-il 
Consiglio degli insegnanti di ciascuna 
scuola stabilirà in ogni classe la nota 
dei libri indispensabili. Nelle note dai 
libri di testo per l'anno scolastico 1894-
95, che i capi degli istituti invìeranno 
al Ministero antro il mese dì novembre, 
dovranno essere indicati esattamente l 'e-
dizioue 9 il prezzo. Per i libri ohe fos­
sero introdotti nella scuola per la prima 

volta, si unirà una breve memoria, nella 
quale siano esposto lo ragioni oho in­
dussero il Consiglio degli insegnanti ad 
approvarne i' introduziòae. 
, Quanto alle scuole elementari, nelle 

classi inferiori, sono obbligatori soltanto 
Helìlabarlo e II libro di lettura. Nelle 
Classi superiori, il libi-o dì Iattura, la 
grammatica, i'aritmetìcà,:on manuàleSto 
di geografia e 11 manualetto della stoi-'ia. 

S C U O I A d ' a r t i e m e s t i e r i i n 
i J d I n e . L?. nostra ! scuola serale e fé-
stiva presso la Società operala gene­
rale, d'accordo cui Consiglio saoitario 
provlnólale, si aprono polla seta di lu­
nedi, 15 corrente, in.base all'orario pub­
blicato all'albo dalla scuola. La scuole 
soltanto festive, sia maschili ohe fem­
minili, in seguito all'ordine del,Consi­
glio sanitario, si apriranno invece sol­
tanto nel .giorno di domeriìoa 4 novem­
bre prossimo. Perciò i genitori e pa­
droni dei giovani operai, sono obbligati 
a mandarli con sollecitudine od Iscri­
versi, tanto più ohe in quest'anno ool-
coll'aggiuota dì due ampie aule, delle 
(juaii una .qUoVa por pll arlisti, anche 
con luco per lavori dì giorno, la spoola 
è In grado di Inscrìvere un nùmero 
qualunque di allievi, 

S p o n s a l i . A Pordenone ìarloltro, 
10, la signorina Rosina Niccoli, distìnta 
insegnante di quella Scuola elementare, 
e il maestro Giovanni Marcoliiii, stii-
viusiino e zelante presidente di quella 
Società operaia, sì giurarono fede di sposi. 

Accompagno col pensiero la còppia 
gentile attraverso a molti e lunghi anni 
di vita felice. . rt. 

S e m p l i c l t & y b r e v l t & i e d e -
c o n o m l d d i l a v o r ò d i t e m p o 
e ( l i c a l a t a , n e l l a n o s t r a p r o ­
c e d u r a g i u d i z i a r i a . . 0n egregio 
legale ci pone sott'occhi l'elenco delle 
pratiche prescritte dalla nostra proce­
dura nei processi per cotitravvensioBa, 
È una bjgatella di 40 (diciamo qùa-
mntoe ! ) pratiche che occorrono per 
mandare un giorno o due in g.ittabuìa 
un cittadino disobbedìente alla legge, 
ohe non abbia con che pagare, uh palo 
dr l ì re d'ammenda. 

Ecco il formidabile elenco ; 
1. Verbale di doDunpià — 2., Sorìt-

turazione a protocollò - ^ 3.. Invito per 
l'oblazione — 4. 'Verbale negativo — 
b: Missiva del Sindaco al P r e t o r e — 
6. Annotazione a protoòòlló —• ,7. An­
notazione sul registro geuerale della {"ra 
tura —. 8. Citazione per verbalizzante — 
9. Notifica dell'usciere — 10. Verbale 
di conferma della denuncia. —- 1.1. Ri-^ 
chiesta del oertifloato dì nascita dell'im­
putato. — 12.'Risposta relativa. — 13., 
Richiesta d'informazioni, — 14. Rispo­
sta relativa —, 15. Richiesti del.certi­
ficato del. casellario — 16. Ricerche e 
risposta relativa — 17. Certificato pe 
naie della Pretura — 18. Decreto di 
citazione (ìu 2 copie)„— 19,. Notifica 
e relaziona d'usoiere — 20, Avviso al 
difensore — 21, Avviso al rappresép-
tante i l : P. M. r - 22, Verbale d'udienza 
e disoasswne — 2 3 , Sentenza —Zi. 
Copia della sentenza al P , M, ed al­
l'imputato, e notifioi sa oòiitumaoe /— 
— 25, Nota spesa ed estratto e inìs-' 
sìva pel Sindaco—-: 26. Atti /esecutivi 
del Sindaco — 27, Notizia del, pretore, 
dell'esito negativo e dell'Insolvenza del 
ooiidanuato—-- 28. Annotazione del Pre­
tore sul registro esecuzioni sentenza— 
29. Mandato di cattura'•— 30. Arresto, 
e verbale relativo-^ 31. IMissivaal Pre­
tore —- 32, Ordìae al capoguardia di. 
carcérazionB —. 33^.Ordine d'Asijìtà' — 
34. Aniiotazioùe sui registri relativi —-
35; Annotazione della citazione ŝul re­
gistri statistici. — 36..Idem della sen­
tenza — 37. Cartellino —. 38. E-
stratto di sentenza pel R. ufficio di P. S, 
—- 39, Annotazione nell'elenco quindi-
oinale, dei procedimenti p e n a U — 4 0 ; 
Mandato di pagamento di testi — 41. 
Registrazione del deposito fatto dal Co­
mune -— 42. Resa di conto ed opera-
zìoue relativa — 43. Formazione fa­
scicolo — 44. Cucitura dello stesso —• 
45. Archiviazione — 46, Cucitura del 
processo a volume. (Adoperare carta 
consistente ed. a prescrizione, a scanso 
della restituzione' del, fascicolo, Q di 
una lavata di capo da parte della su'' 
periorità). 

X u o v o o r a r i o doHoì t r a m -
v i a a v a p o r e U d i n e 8 . D a ­
n i e l e . Col giorno 16 ottobre, corr. 
andrà in vigore l'orario invernale: come 

HIV I U A B B l a A I - , E . 
Cantate osanna, illustre barbasaora 1 

Alfio trovaste un medico securo 
Che con pietosa mano'I gran dolore 
Vi tolse d'un cailacclo, vecohib, durb. 

Oh, soci fosse al mondo un uom dì solenia 
Ohe vi radesse...! calli di cosdahzal 

Lungi dai vituperi a dagli Inganni 
Forse mah paggio non trarrastè|;ll anni ? 

DDI L i m liORIàiTÌ 
,'ia ira 

Partenza da Odine, rete adriatica, 
alle óre 8.15, 11.10, 14.35 e 17.60 ad 
arrivi a S. Daniele alle ore 9.55,12.55, 
16.23 e 19.12. 

Partenze da S. Daniele alle ore 7.20, 
11.00, 13.40 e 17.15, ed arrivi a Udine, 
porta Gemona alle ore 8.34, 12,19, 
14,59 e 18,33, ed alla rata odriatioa 
alla ore 8.55 e 15.20. 

In tal giorno cesseranno pure i treni 
speciali festivi in partenza da Udine alle 
ore 20 e da S. Daniele alla oro 20,30,: 

Dall'ottima rassegna.: òhèp.s'ìntìtóla 
L'Èco dei cartipi è ahi Msoitt; Uiìiiìao 
il seguente cenno sulla vitalissima que-
stlUtie per la quale 11' senàtisra Peqilo 
cotabatte còlla oompetènza ohe tutti gli 
rioonósoonp, eooll'energla.eMa perse-
varante òhe lo fantio riuscire nelle^^tù 
ardue Imprésa: 
. «Il 25 agosto p.p.Tonoravùla^ Nicola 
Miraglla, dirigava all'órior..PéClla'iuiia 
iiót'evolelettoralutoroó aU'lnsagnV'iiantp 
agràrio superiore ed a difésa (iellB ssuolé 
superiori di Agricoltura ,di.:P.ortlpi,e:4i 
Milano, sulle quali pendè: sèmpre là 
spada di Dàmopte .della ..Boppres^iona. 
ciò che non, può dirsi ùóà, cura .rìoo-
stitUeute.' .,'..";.",'?.• 

Nella sua,lettera l'oa. Mlraglià si di­
fonde e sottilizza, per còsi dire, jìntorno 
al numero e alla qualità degli', allievi 
che freiiuéntano la scuote superìori/a;, 
grarie ia Gérmaaia, 9 ,SB poti yiatie 
proprio alla ootiolusione del prof.,Alpei 
ohe cioè le nosìra sonij più e i.maglìò 
frequentate dì ,quelle,popo':oi córre,' 

L'on,' Oirettora gaderale,<lall'àgrioòij 
tura incorre.però in un errorà.quàndo 
fa pensare all'Òii. Peolle ciò óha a,fila­
sti nòli passò mai par la, 'monte,t Olia 
cioè in tutti h Università debba intrò- . 
darsi.la facoltà Bgr.irk, L'on.,Miràgli» 
rìtloaaàssai costosa l'istituzlo'nédi quéste 
facoltà agrarie, e cita Quella di : Hallo 
che costa L ; '200 ,0Ù0. . . Ì ; ma ohe è 'vi- • 
sitata da 300 studenti, a che in trenti 
anni (1882-1892),^. tu: frequentata clft 
8825? scolari ohe si, ÌÌ«(Moaronò*àll'agrì-: 
coltura, Dalla scuòla: di iPorticjl.pe ,u-
scitoao 4 in vént'anni, (Vadl. #oW**i 
razione tìigliòli).. Malgrado. q|i.è,,.l'0BÌ 
Miraglìa eviti (e lo dice' espre.88ana8ntéj 
di venire ad una' oònclusioina,' la! «ita 
non può dirsi una lettera dalla: quale 
non sì possa traróe una, ; A : .ijoi,, basta 
là dlohiarazìoqo oheegll, non si.sòhiefj 

: fra colorò oha.avversanó' rintrodùzioiìi 
rdell'inségnaraentft,agrario pelleUuiver-. 
.sita, e o h e nemùeiip vogjU eàsora.,p^^^ . 
.fuso con quelli ohe negano il oarttttere 
. di soienza, all'agricoltura. ,. 

Se la; lettera del. Direttore generala' 
deiragriooltùrà nóiì raggiùngerà lo ŝcojif?: 
pel quale deve essere, stata sprilla, ^non 

iSàra par di/atto di,chi IS sòrissa,.. tua; 
iP'erchè la causa Ohe impresa a difender^. 
:è già oompromassa.. ; ^ . . . . , , . : ; : 
_ L'on. Paoilé rispoade da par. suo, 
alla lettera;'dell'òn. Miraglìa,.:oÒn|rap-, 

. ponendo alle ' obbioziohi, da 'questi"sollé-, 
vate, solidi argoménti, qifre; a cifre.; 
Il Péoile la fluesta' importante lettetà,. 
,chìa,risce mèglio le sue idea ciròà'l'in­
dirizzo da darsi àll'inaegn^manto!. a-,; 
grarìó'aujièriòre ih Italia,'*) addita,.9Ònì« 
.da preleHrsi, «opra a qualsiasi : àitrp, 
quello seguitò ili Grérmàiiià ; ma.oiò.'oha 
più gli tireme è olia anche l'Italia ne 
abbia uno; e ,'a quallo^ si atùaóga,"lo svi­
luppi, lo migliòri. ', ; .. , " .\: '^:; 

il movimento iiiiziato.dal.lUilastr^aef, 
natoré ormài nori ài.^rrefta; glu,.;e;. la^ 
vittoria sarà sua, dòinpiet«mèntp "sua, 
.poiché ìuvèca di sòoraggirsij Bora9 fe­
cero:; iI:senatóréC!jD^viii(jéiizi';a;giìònòr. 
Bonglii, egli" è decìso di combattere 
usque qcl flnern. . ,: :.:, 

Le due lettere furono pubblicate: nel 
Bollettino, dell' Àssooiaziorié agraria 
fri^lma, n, 21-^2 dei, 27., settembre, 
Ne riparlerérap .tra brave , con la.. do­
vuta ampiezza, .Per òggi b'astano quésti, 
cenni ohe rispecchiano la'nostra subi­
tanea impre.ssione,»,. .. j 

S o c i e t à o p e r a i a g e i k e i r a t e , 
La:, presidenza, dalla Società - operàia, ita 
pubblicato il seguente avviso: ' 

L'arricolo 19 del Regolàniento pre­
scrive ai soci ohe hanno raggiuntò- la ', 
condizioni volute dall'articolo Ì4 let­
tera D dello Statuto sociaìe per .l 'ara- : 
missione al sussidio oontinup, di pi'a ' 
sentàré le rispettive doiuaiide ip isòritto , 
alla; presidenza, della Società, entrò i l ! 
mese corrente, oorredapdplB dòi.dòcii- : 
monti sui quali appoggiano I tÙqli di 
concessione; " ' ' • |';'"|.' : ', 
: Viene fatta avvertente che il teiupo;,, 
utile per la praseatazions di dette',dò- '' 
maùde scade col 31 ottobre, eolie,dòpo , 
detto termitìe non verrebbero prèse a : 
calcolo le eventuali gius^Soazipni dì ri- , 
tardo, 

Udine, 1 oltobro 1>')94, 
. Il,PWf"!«"'?:^i:, :,,: 

Arigèlo Tunini ' 

O ' a f l l t t a r e in via Viola3atàBze 
ammobigliate. ;• , ' 

Per trattative rivolgersi all'Ammiiii-
straziona del nostro giorijale. 



IL FRIULI 

Cassa «M r i s p a r m i o «H U d i n e 
Avviso 

Il nuovo s t a tu to della Cassa di r i ­
sparmio di trdine; in data I I se t t embre 
1898 , en t r a to in vigóre il 1 genna io 
1803, p rasor iye iche , i jfocohi l ibret t i 
debbano esséra sos t i t u i t i ' da tiuovl. 

' S'Invitano peroiò, tu t t i :pplOrp ; che, si 
. t rovassero io possesiso di libretti di veo-
oliia serie, améssi an te r io rmante al 1 
•gannalo 18B3i Rpraspntar l i p r o n t a m e n t e 
a qiìest'.ii/Sflio, pa r i l i «ambio presorittf). 

,.; Mani'oa 

?; C h - c o ' e q u e s t r e . B . / B e U e y . 
•Questa Sera vanerdi alle 8 114,i in Giar--
Jdifló/granda, gran sarata di gala dedi-
•éati ftl bai sesso. 
;• Widetto; SpàtliioòroM! Olrcp sarà ad-
Idutóiattì ^légattténiente e tutti gli arti-
•sti Iddpsserttnntì t migliot'i vestiti. 
Si Per la.prima volta « Gli «otaiDi vo 
; tanti», lavoro: eseguito dai celebri ar-
l'tisti Silvio,8 Franoesoo. 
3. Cab ì& prima' .volta : dall' inarrivabile 
;.tìaya|lerizzo sìgiior Atoadeo Helley varrà 
^seguito il; salto mortale 'soprai il oa-' 
'afallo a dorto nudo. 
,: «Il re de! rettili» rappresentalo dal 
simpatico e sempre applaudita artista 

• JCarlo,.•,•,,_.,; r . . ; 
i' «.Iiè'ròltSiìé del tappéto,» ovvgro le 
•brimò salf'atriól àail'opooa, pei'iaiiistiiita 
Iwaiiglia: De Toraas. 

: t o spettacolo Verrà tiiterrnézz^ 
sbene buffe, scherzi faceti da parta dì 
tutti i Clowns; capitanati dal famigerato 
l'pnx.l'iaibeoillsr ,,;/ y , ; 
;'ftDrflà,.tópffiiné' «da ti uova pali tornitila: 
Si, Prem, — Primi posti L. 1 — Se-
Sohdi posti L. 0.60 —Terzi posti L, 0.30. 

. . S Ì T e a t r o i V a a l o n n l e » Questa sera 
npbso ondò ftllestire' l'per , dbiunnlr alle 
Pfe, 7 8' mèzza, il Irànjlipso; bailo • sto-, 
?llp-allegorico in 6 'part i e l i quadri, 
in.litolatoi lEfuoelsior, ripraduzlpne- e-
latta, gentilmente ctìneassa 'diil cav-
Cuigi Manzottf. 

' ' l ì M a n c l a c o i u p e t e i k t e riceverà 
ehi por te rà al negozio M a s o n u n astuccio 
d i i s i ga r i V i rg in i a con iniziali Iti instal lo 
a l l 'es ternò, stato, smar r i t o l a sera del 9 ; 
i i frr . d a piazza S.> Giacomo a P o r t a Po-
Bpblle.. . . . 

' • 'Casa d ' a f U t t a r e in - Udìtt'e 'via 
gijaoolle N.,;2U, opfuposta;,dì otto s tanza, 
| l t r e onoina, tinello, or to , oort i lot to ed 

• accessori.'•.•'•••'••,.•;• . '-•;••;•-•'••' ' 
iSKiypIgérs i -al' sig^ Oinseppe \ .Eabr ia , 
vi^-, Cavour . 'nrs^ l l ' • ' , • ' ' ' ' ' ' " ' ; '^; . ' \^ ' 

"• #'.TIÌfl.:.E.BOTTI . 
Ii(,^hi vuole fare acquisto di vini; della 
Sàlde^pa della, premiata casa vinicola 
i^gtoniò" Zéddà di Cagliari sarà certo 
Ritrovare un vero vino genuino ed a 
frpzzl,.ipon.^9nienti,.cioè da .10 a 20 ,et-
loHti«l:)-iii'e*iìS, . # • SOS-'IOO; lire 40'àl-
Tettolitro e da I50 'a 200, lire 37 al-

. l'ettolitro tanto nero come bianco. L'ac­
quavite distillata di purovinoalire 180 
Pé)tblitr6. Tutti vihv 'pun 'e rin-
Iprzahti per la salute. 
i Per trattative! rivolgersi alla B o t -
i i g f l l e r i a . d l iCiitoyannt Cuirifel i 
S | e U d a m ma liiallo 5, i n U d i n e . 

. 1 Prassovi l sudde t to si t rovàuo pure in 
Rendita numero olio dotti nuove bene 
Condizionate della capaci tà da 6 ' a 7 
è | tol i t r i a l ire 2 5 per cadauna . 

I C o n e i i d t a i z i o n i p e r m a l a t i 
4 ' e c c l d . ' U ! dott. Giuseppa Petruoco 
dà consultazioni per malati d'occhi ogni 
lunedi e .Venerdì.dalle ore 10 alle 13 
ant., ne! àuo'studiO; in via Ziiilóii n, 1, 
di fronte alla'Chles'a di S, Sicolòi 

^ ' ' ' ' ' « • • • • Ì H V ^ 

Un colloquio con Castelar 
Curio Lott i , corr i spondente dal (J-ir-

riei-c di Napoli, ebbe, ins ieme al ilo-
pulafo Panat to i i i , un impor tan te onllb-
qnio .oou Oaslelar. . .: 

Il oolloqiiìo fu tenuti) in tfanoesB.ij 
, ; L ' o n O r . É à n f t t t o n i : disse a Cas te l a r , 

se gradi vaio, ohe avrebbe par la to lo sp i -
gnuolo, oha aveva appreso leggendo i 
suoi splendidi discors i . 

Oastaiar (oha - fra parentes i * pa r ì a 
magii lBcimeute i' Italiano) rispose che 
aveva Impara lo la l ingua i t a l i ana npi 
suoi frequenti aolloqùi con Marni l i . :} 
: L e sue coiiolusioiii poiooi i t i i iuf t roi io 

io frahoese. Cas t e l a r r icordò, ohe egli 
era amico, yooohipài t ì icp, de l l ' I ta l ia , la 
più g rande delle nazioni dopo la Gre­
cia, e aveva aenti to i l . bisogno di r ivai , 
dai'ia. Alla domanda se avrebbeweduto< 
anche il Papa (ohe infatti ha veduto) 
rispose si, lo sono, disse, un g rande aro-
mìratoro dl^ Leone X U l . Egli è una 
mente elèt ta e uno spìr i to i l lumina lo . 
Colla sua politióa h a rpso moll i servigi 
alla Spagna. ' E lui, Leone XI.II, che h a 
dièurgamzzàto il carl.ismo; del res to , 
aggluasu, io mi sono riooiioiliatn colla 
chiosa da un pezzo. Mi sono r iconci­
liato flùo da' quando e ra Pres idente 
dalla Kepubblioa, Anoha al lora il oar.-
lismo travagl iava là Spagna . I o ricorsi 
al P a p a Pio I X ; chiosi ed ot tenni il 
suo aiuto contro, il c a r l i s m o . . . 

Alla domanda sa la monarchia epa- • 
gnuola e ra molto liberale, Castol.ir r i ­
spose : Si, molto. E soggiunse : l o san 
òggi quello ohe e ro ie t ì , quello ohe sono 
sempre s ta to . Sono repuliblioano. M a 
non augure re i oggi la repubblica al 
mio paese : temo i repubblicani . 
' Uuiz Zoriilà è troppo iutransiganfa : 
Pi y Margal è federa l i s ta ; Sa lmeron è 
sooial is tai P i i spoittliamo è la mor t e 
delia libertà. La monarchia poi assioui-a 
alla Spagna l a q u i e t e a l o d à la l iber tà : 
l iber tà di riunione, l ibertà di associa­
zione, l iber tà di s t ampa , l iber tà di cul to , 
tut to piò è ga ran t i t o in Spagna . 

P u ò dirsi che gli anarch ic i abbiano 
scolto come t ea t ro delle loro scel lerate 
e spaventose ges ta la S p a g n a i speóip 
Barce l lona ; ma néasuiià l iber tà è s ta ta 
ivi menomata . Pàs còmmù en Fmnbe, 
pas cornine m Suisse. iTastuale) . 

; Gasta iar ha det to poi oiie desidera 
godersi un poco di riposo, ai quale r i ­
tiene g ius tamente di ave r d i r i t to , dopò 
aver; combat tu to è vinio por i a l iber tà , 
per l 'abolizione,dalla schiavi tù e per "il 
suffragio universa le . 

Dita: 

La situazione in Ungheria 
BudapedM-— Pelca.so ohe 

la Tavola liei .Magnati respinga 
per la seoonda volta lo leggi; 
sulle ri torme civili, .Wekerle. 
proporrà al re unii grande in-; 
fornata di seflatói'i libérali. 
•i SuccBssivameote, ; ppesénterà 
al Parlamento una nuova legge 
modificante il diritto ereditario 
è, di classe a sedere in Senato. 

Corriere comaisrci^le 
-,.Sete.. , 

Milano, 1.1 ottobre. 
" ' L a slluazìona ai .mantiene pressoché 
ìnvariuta; il distaccò continuo e sempre 
ih piccolo aumento, ohe si presanta,tra 
le pratese e la offerta, è diffloilmente 
éioiioiliabile malgrado le lunghe e fati­
coso trattative; i risuitati In transazioni 
sono sempre scarsi. ^ 
: Lo vendite giornaliere si riducono 

dunque ad affari , isolati per qualche 
raro e vero bisogno di consumo; o di 
filatoio, a lirezzi s'trìracohiati. 

il contegno dòS meroatp sa rimane 
fermo per le qualità classiche, in quella 
oorl'anti lascia scorgere un po'; di debo-
lezzi, con volontà di realizzare anche 
col tare piooole.facilitazioni. , 
,, Parlasi di affari in bnzzoii di prima 
qualità fatti a piccole fnizioni oltre iè 
lire 9, 4̂  per 1. ' ' 

, : (Osi Sole) 

L i s t i n o u f l t c i a l e 
dei prezzi fatti s u l merca to d i Udine 

il 11 ot tobre 1894. , 

Grani 
Pramanlii all'stt, ik L. 
arànoturoo „ da , 
Qlallaae ' , 4 » n 
Segai»'."',; ^/-;-;;.>;^»-ed» .̂ •• 
QlaUótìoìni) ' '•-• ; J r i 
Sami Qiallons nuovo • da • 
SorgoroBtò : v i da . 
Lopìai al quiot da • 

Ono birillato • da • 
OinquatttÌQO" « . d à , » 
Patata- ; . . • da; i. 

Paraggi e ooifibustiiili 
Legnaitagllata ; . d» 301 al 3 14 
Legna'jitt stanga; • da B: 174 a 1.84 
Carbone I . i i n a l t ò : : » da „, 8.90» 7.40 
CarbomJl. „' ; - . d a « 5.(6»; 6.40 

1 p r i m del foraggi e oombustiblll.tpnò <uoti 
dallo. ; '"••;.'-4 

i:]l\:^ Pollameis 
Oappoiìi i~ ; »v Kg. dS; 
Qallm^ ; ; ; • • d a ' 
Poir 

Nuovo deposito combustìbili. 
Il l 'ottobre il iioltóscritto ha aperto in 

via Zorutti n. 6, un naovo magazzino 
di combustibili, carboni F o s s i l e , t ! o b j 
F a g g f l o a L e g n a italle migliori qua­
lità; ed i ; prezzi còuveuienti; ftanèò ;;a 
domicilio," , . ; :; 

Lo stasso tiaud deposito fuòri porta 
Vfllaltà hi 8, a recapiti par. pomodilà 
dei siilnori olienti, presso il 'negoziante 
in commestibili signor A l e s s a n d r o 
S b u e l X , via Aquileja u. 39, e riven­
ditori di r. Privative signori : O a c i a n o 
.BuracchiOf.via .Pal ladio n. 1, Cl lov» 
B a t t . T e c c o , via Manin a P i e t r o 
C l t e r u b i n i » piazza Garibaldi. 

G. B. ASQUINI, 

;B^?;W 
• i L - à l L B O 

—— a -
—.— a -

3.—a 6.60 

I N T A R G E N T O 
in taoBlsslraa sosizisaeiiell'aMtatii, .centrici) . 

d'affittare più appartamenti 
tutti con corte ed orto annessi, 
e con l'eccellente acilua filtrata, 
del Torre ia tutti i locali. 
: l'er trattative rivolgersi .al 
proprietario signor Armellini 
Luigi fu Oirolamo. 

CtìTEPERTAPPEZZiRII 
'ÉiPreiatiStÉimiittiFiiirei 

" liappresentante in Udine e; 
Provincia, il 'signor liOrenzOj 
(1 Orlandi «li Cividui^, con 
Deposito in fidine ; al negozio 
del signor Paolo Gaspardls in Mer-
oatovecchio. 

Per quegli articoli che non 
aviesse; ia;j BepositOj .;pf6SSò;;]aì; 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e yai}iato ;caiapionu,rio 4fii ;di*; 
sefnP piiS 'BUOVÌ ' e ''qualità;' di-' 
stinte, a prezzi della ma,ssip3a 
convenienza; : •' ''' ' ' • " " ' 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte;,, bordure 
relative, abbassamèùti", .soffitti, 
a. prezzi raitissimi. •; 

Stàfize complete da lire iO'à 
lire 200. :. < :• • 

CON A CAPO 
il opmm. C a r l o S o g l l o n e t medico 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u t t i 
C h i e r i c i » cavalier prof. R l c c a f ^ o 
T e t l , cavalier prof . .P . V . D o u à p , 
oav. do». CacéIaHai|>l. cav. ptolomf 
Mogiiani^ Gav."'do.tt. Onlrtco»pa 
congregai ed ini.sa^itito a spiendpe 
risultanza ptteautp^: tiàiinó addattatò|id 
unanimità por ' t i 

TIPO D M IDÌSSOL0TOÌ 
L.'ACaUA DI PETAI«Ì 

per la Gotta, lieoella,;Oalo*li^'Artide 
spasmodica e deformante e Reiiraatiraì 

, muscolari j concordi con s tutti» gli 8 | l i 
oortifloati per azione poderosa nal xicàp-
bio materiale,,dispapgiPi inappetènza,|<f|-
tàrri, ss anólie cronici, di qaalan^^B 
ibrma.'eoo.,, , . ...;,i -y - i l i 

•Vendita prìjssò. tutte le fa rmaci ,^ 
drogherie. . , , . , . ;,,„,,̂ .,.„ i 8 

Wt^M'ikjì><Li»-wO»ea»i>«M9Csi''iii«a!ÌlP 

JIM.GMIOSTRO , 
F indolubile per marcare la lingeria, '/ * 
" p r e m i n t o all'EsposiiionB di Vienna' ;> 

,;:1 1878, Lire CWA-aUflacoóS. Si-vènde 
|al l 'Uffi8Ìo Annupzi del < giornale il 
f, <Friuli> Via Prefet'tnra n. 6,.Udiné. 

d e i c à ' p é l l l 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rinomata io-
venxìoné.per dare.ai . 
tiiipelli Una perfetta e 
tobufita arricQiatuca 
Coir uno continuato 
dellaRiocjolina tntte 
.le;<iguoroj!egl8ti^Ps, .-.zAiìmSmO^iilMi 
•Wflnd"W»#s» ' ià '4ora> '** | i le ia»w%wMte 
stopendamente coai'i di moda, e eolia più breve 
.0 «omplioe Epplioazione. Ba«.terà«b||gBalf^5Ì ^palU 
toon la;;EiooIdlluat,pet pttejleM«i|t|p.6m#eiite 
nnà mUg'bitoa'arriooiatabì' cn«i rìbìlrrV iiliuterata 
per pareooM giorni. 
; Freno della .lioiiiglia,«on iitriulons Xj. 2 . B O 
; Trovali vendibile iti Pdlné'piesso rAmmini" 
«trazione del Giornale II FriuU. 

;;; Giuseppe é t ì i u sepp ina Beri iàva, i l f r à -
tal lo , la sorella ed i cognati , con l 'animo 
s t razia to , annunc iano ai parant i la t r i ­
stissima notizia della m ò r t e ieri i avvè-
riùta, dopo b rave . -e. ^dolorosa, mala t t ia 
i 'óHemente soppor ta ta , "dpllà'^" r i spe t t iva 
flglia, sorel la a cogna ta 

•< • • • " " ' " " ' ' " ^ A i i i i a 
liélla verde e t à d ' aun i 2,7. , : 

Udine, 12 ottobre 1894. 

: I funerali av ranno luogo oggi ve­
nerd ì alla ore 15 par tendo da l la casa 
ni; 3 4 subburbio Aquileia. 

,11 , Pinrnarkposten di Hammerfes t 
(Norvegia) ha pubblicato d i reeéii te un 
racconto, desunto da informazioni degnò 
di feda,, ma. di cui: g i i ,, laao.JamO ; tut.ta 
la responsabili tà ; t a n t o ''pii!'" che il sar-
pente di mare è ora en t r a to nel baga­
glio dei giornali a cor to di notizie, come 
il marinaio ingoiato dalla balena, e la 
t lsurreZiaue de l lupo cdanaiiro. 

Verso la metà del luglio scorso, quando 
il mare , ad Hammerl 'es t e r a ad una tem­
p e r a t u r a .eocézipnalmeii te al ta , furono 
vedut i due se rpen t i di m a r e , uno dei 
quali bipcìCHvappmpletamenta il villag­
gio di pescator i di firvikpn a t ra quar t i 

' d i miglio dàlia ci t tà , sicché i pescatóri 
non osavano mostrars i ;piii£in mare . 

Il serpente era; .di iih pplòi'e giallo of 
scuro oòn un oor(>.ò rotonàòì^'-lungo alf 
meno .180 piedi. S i muòveva a mo' dai' 
serpent i in mezzo,all 'àpqiia'B.con g rande 
velocità. L a tes ta e r à d è l l à grossezza di 
un..barile, ,ma qiias; a"pi inta , ed.immaT 
diataoionte d ie t ro la tes ta ; aveVa una 
specie di anello fra la inedesiina e i l 
cullò, c h e t e r à liscio e sahza, scaglie. 

;.da 
ik 

•:da>' 
da 
dà 
da 

"olii d| India masobi 
„ ; ifentDàine 

Anitre' 
Oolie ; 

• naoirto ' 
{Burro, formaggio' 

Burro al Kg. da 
Burro delmonto » ' da' , 
„„ , „ -„„ ,„ ( del monte • da Formaggio f j ^ , pj^„„ , j ^ 

Uova alla dozzina «, da 

Fruita 

ò ; _ ^ 0.— 
l . i o a 1.16 
1.80» 1.30 

08.) a O.IIO 
:0.90Ì 0.95 
Q.!;5a 0.80 
O.S0a" 0.90 
0. 

xiova ; 
' ' à i o a 
' • o ;~a 

0.—» 
0 - - a 

i ,,0.9D», 

0.— 

2.30 
0 
0.— 
0 . -

Pera 
Pomi 

al quiotalQ da lire 13. 
. 12. 

Noci 
Susini 
Uva 
Poache 
Prugne 
FioM. 
Pasciis-oooi 
Nespole , 

2 6 . -
20.— 

12.—.» 18.— 
40.— a-'—.* 

is!— » 32]— 

^Brunitore istantaneo M-
g per pulire i<taiiti(uaaàeaté 'qiìiì-; J3J 

•K ìunqno metallo; oro. sigtnto, piici M 
,43 fongi'bronzò, ottone 'eòe Veiidesi tì' 
' d i aii'prezio' di ' Centesi.àif; J S ' preSSo P 
• S , rUfiìqio Annunzi- (iiJI''GiorniiÌe il S? 
g FBIULI, Udine Via della Prefet- O 
1 ^ tura num. tS. g 

^Brunitore istantaneo^ 

DeifroM(illstl,tlaglattli;MllltaFlj'l3Wll 
*ej;ieraiii:.'''i; •'';*:. 

i 

Boilettino della Borsa 
U D W B , 12 ottobre 1894. 

' Osservaiioni msteorologiohB 
s t az ione 'di; .Udine ^ , R. I s t i tu to (Taonico; 

IQ,"- IO - 94 

Jitfy^QtsXvixak minima all'apeito 
iTempo probabilat \ 
Venti deboM-settetttrióaaU—- Cielo nuvoloso 

0 nebbioso. 

NOfIZIi E DISPACCI 
': ' DBli'MATTliXO 

Armamenti francesi 
Parigi il ^ Il miiiistro della 

guerra dicliiarò alia Commis­
sione del bilancio; che mancano 
31,000 uomini perchè ie Com-
pagnib sieno complete, di cen-
toventicinque uomini, ciascuna. 
; ,11 ministro 'però non recla­
merà 1 crediti necessai-i, po­
tendo, .attendere sino; al. 1896 
per •.completarle. , ., 
^•Parigi H — 1 deputati Look-
rpy:,e, |r.omsoQ,..a:quaato si.dice 
itì qti.èsti circoli parlamentari, 
reputando le forze navali' in-̂  
sufficienti alla difesa del paese, 
vogliono proporre lo stanzia­
mento di nuovi fondi nel bi-, 
lancio della marina per rifor­
nire tutti i depositi di muni­
zioni, chts attualmente sono in­
sufficienti. 

<«s>.adl.** ; 
Ita). 6 •/» ooatanti 

» . ; dne moso . . -
Obbligaaioai Asw Ecalas. 5 "/u 

iferrovio maridionalì . . . . . 
' :.i,'.: 3 •/» Italiane . . . . . . 
fondiaria Banca d'Italia 4 «/o • 

. . • • . - 4 ' / , 

. 6 % Banco; di ISapoll 
tei, Udine-Pont 
Fondo Oaaaa Risp.: Milano 5"/o 
Prestito Provlaoia di; Ufflno . . 

•&K3€H2«fi ; 

Biaca d'Italia ; . . . . . . . . 
• di Udine . . . . . . . . • 
• Popolare F r i a l a n a . . . 
• óoop9Talìva;Udine33 . 

OotoniQaìo Udinese. . . . . . . 
• Venato . .; . . . , . . 

?oaÌ3t4 Tramiria, di Odine , . . 
- ferr MoridioasH.; 
« ;w Mediterranee 

C m n i b l e . f i t l a t « 
Francia «haqaè 
Germania » 
Ljodra . . . . . i . . . . .. • '• 
Anstrià e Banconotia, . > 
Corone . . . . . , , . , . ; , . ,. • 

11 otto. 
90.05 
90.16 
90. V, 

3 0 4 ! -
275.--: 
474.— 
479;-, 
4'J5.— 
4 J9.— 
Ii08.—^ 

B M I ' M ' , (.1|«.i»3S8l 

Obìocura Parigi eu ooypoai , 

Tendenia calnia. . 

770.— 
, 1 1 2 . -

U 5 . -
3 B . -

IlOO.-.-
2W,_ 

7 0 . -
630. -
'490. -

109.16 
13.4.»/. 
•2746 
220.s(. 
n l i i ; ! 

21.81 

82,./. 

iéottó. 
90.10 

. 9 0 20 
80,— 

:804.— 
274.— 
474.— 
479,— 
123.— 
429.— 
505.— 
108.— 

776.— 
112.-
116. -
38.— 

1100.— 
235.— 

7 0 . -
6B0,—' 

iufuilibilB distrnttMe dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomindasi 
perchè non pericoloso per gli ani-
moli domestici conio la pasta ba-
dese s altri preparati...Vendpsi a, 1 

;; JiirÌflf;&i;'paoojiJ-:! ilrbasi)'"IVlltlìcio''' 
Annunzi del «ioraala < Il Fr iu l i» . 

' n 

I S T A N T A N E A 

; Senza;bisogno;jl!^pèrài;,e;con;.iu|.te,. 

fscilita si può Incidalo il proprio uio-

lig'io. — Vendesi presso l'Ammi-

nistra.zione,. d<i| ,< .Friuli » ,.al,-,prezso„ 

'd i Cent. 8Ó la Bottiglia. 

; Ì;; ..,;,pltÌmo,^!»jnftlla!iie, psoSwato,,^;!! ..i:, 
..' , oòinodiB^aimo a.djognl ,perB;qii%.,,;,i^s 

• ^Prezxo'cmt:30i^ìitlìibréttak*'fj^: 

, ' ' y6Wes i . ! , p re3sp , ;AÌe Ì8ga | i t « r .ò ' , ;KÌ Ì r 
l o r o , i^iazza .iViittoriò ;Emanue!eii»Si»^ 
oessorPa i Fi 'a tel l i 'MalBgoinji—l'UBiNE, 
unico rappresen tan te per tu t to il F r iu l i . 

Sconto ai r ivendi tor i 

SPE0IAL,JTÀ,.fiEL„NEGi,0Z.lO ' 
: Biscottini -T-,Conservey^.Confett6re"i-|S-

Giocoòiata a-Oacao'Suoli#d*'-»"*Estf l t i i i 
di ca rne Lìebig'e'K&nitii'é'riblf'''f^'SaW;itfo 
e pesci p r e p a r a t i iu"SoattìIe';-^.' ' .Rifp"4^ 
P a s t e di Napoli — Colonia l l '^ 'a rofe l ìè 
in sorte — Vini straveoolii — L i q u o r i 
assortit i in bottiglie, eoo. eoo. 

•Rioordiarno a quei s ignori o l e fflì 
mandano, ciòqi:Uipati,i ,y5ing.f.44l'>ieiffii 
nèbrologis, eòo.*; ohe non s tampianio n i e n j 
a.%ttQ.,.affat.t.i.83|tn,a>s.,iiò,.,B9Jt%.Mg>9|iS,^ 

^la;sp'éW-' 'approisiftiàÌi?Ìtpé'wiAenidnB*i 
come pu re non facciamo invio di copie 
del giornale a coloro elle non ne a n t a -

, c ipanq. il..p^gai3Mnl»i:ii.,:ijwfS£!SS3'^»S'.! 
IJÀmminisirazioine. ;f 

109.— 
18,4.66 
•'a7i42 
220.1, 
ua.-
21.78 

8i67; 

ANTONIO ANGELI, gerente responsabile. 

Orhrio Verrò viario 
(Vedi quarta pagina) 

GfiàSSIE COBS 
MANIFATTURE - SARTQRIIl 1 

Confezioni (Bada - Peiiiooarie - (mperfflòàbifi-Speoi«iÌ<;là;fi 

Via Pao lo Canciani e Rialto — iJDlNB — R i m p e t t o al negozio Vpipe 

, Assortliealfl stfli estere e DaÉBalb-. -., •;;£ ,̂̂  
i S i !assumono commissioni per confeziona t a n t o pqr' 'uO.ÌBo.b9mj..ptìr: 

s i g n ó r a ! ^ ' ' • . " • • " - . , . ' , ,.,._., ,..̂ .., ,,,,, ... .•,i;,,,.;;„ 

11 tag l ia to re s ignor Corbelli Lmgi garant isce. . ! vest i t i anolie senza 

bisogno di p r o v a ; tagiib" òlò'gàiite" è f t eò ì so ed lin a c c u r a t o l avoro . 

l'ItiSDXI » l TUTTA COìlVEWipilZA 

1 

I 
I 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Araministi-iiziono del Giornale in Udine 
• i i i i i i iàÙiiÒHiv» Ulil.M>,«ii>j Oi... i--

bftiilQE 
ilopo IO giorni ò già uscita la seòotìda*'n'dizÌoDe del libro ' « ' S É ' N t t ^ l l o C o n c o r s o l e t t e r a r i o I f o r -

m n n n » ' cha trovasi in vendita in tutta Italia; sèinJìì'a'pi'ByWVtóiSiifliBrai, ìe pubbliolio='eiliéolo giornalìsticlie 

e quella nelle ' staziòril'' WWbVlàrla a prìnoipalmante a Milano nai Gca»dc Magazzeno di's^è'oìalilà estere 

0. Hermann, produltófe deifAaqua CoSi0ì^'énéhiéliJe naIlCaue 5 aucoursati al prezzo di Uro 1 al volume 

aggiuDgandovi cent. 20 por spedlzionÀ^'ptt'Àlf!"" • 

MleneA d e l l s r n e e ó i t o i s s Novel le | ipentia«o e a n I t r é lOW- &o<'' «%.' 

Con l i r e lOOi 
Da ililano a Colonia e vi-

ceversa, dui snnntnro Paolo Mon-

toiìaiia — Un duello mondano, 
di Lnura Prcatioi — La prova, 
di Ettore Slrinati - i ' '^itfili' 
d'amore, di Ettoro H^fnuì — 
Un episodio in Skilìal di ddV 
dnn'j it TursEO. 

C o » l i r a 50i 
Corrisponiìema, di si. Bau! 

Segai — Il misle,rio»o syiinidio 
idi via Pace, di (iianja CólolMlii 

— Med«niptio,<ii Mioliél* Moni|«8ppihìiSpilmann - ttproluMo, 
tesoro — Li «ii)Srtl't(«/di Cafoìy 
Laacliantia — Man. eri .IB, di 
Luigi Ghtt%%i,,~.Saorificv, di 
MarijGHarosolii — Amore, o-

Fatò: d'arnllo, dì Allonso Caz-

'z^~ o.-mMrMMm 
frontini — Carmela di Gioviiffiii 
pàiiiaóibèllina. 

Con ' lt'i%*Ài: 
. Senorila ìì'anuekì a Camillo 
A'nlSilli — Éiabilitatal di Gin. 

di Ernesta GaiiJM — /( cori^resso 

dei moKifdi GioVànòì Bardi — 

Non è morto amore, d i ; Dgn 

Marzio - - Cuore /,,. di Giuseppe 

fc*^ ^ì^^^mo- ài A 
fle-1kngAir—,'Ì'if resisi bile, di 

i iR&òls f f l i ' t ì !-; Da pròlumo 

a profumo, di Aldo Fed imo 

Un mììrinimo di paurtJì" di 

Carlo D'adone 7- Granchio, di 

aivoctìo 15. Scopuiolli — tl'Va-

scello fonlosmd] di Pompeo 

Ciotti!- il/ftWo, dì'Arlòro Anl-

dféotii —Una nuVe, di Esoio^ 

ralda Riviilio ~ / fiori di sa-

m'/!oip, di. Oreste Pòggio — 

Tempetta in una boccetta, dì 

ForiftnìioBesascò — Villo Spe-

ronsà,'dÌ:Éd*tgo Crespi — Vnà 

regala di Veneaia, di teoi rllo 

Porta — Non dura sempre l'a­

mar , dì Rodolfo Trinchi — Do-

lortdlìmìMre; di Gì Otfelenghi. 

600, eoe-

asl' i m iittergfeàe dèllaj salnte' dei consumatori 

C o n d a n n a di faj^itìcatdtì, 
1,0 SClHraì 'TO'^tóLWTO'dipy-al iTo dfll saagua lu invontittp dal, Prof. Girolamo 

mn€^mmm^' '^^"^"-'^ " 
Easendofi va)l) 

fui 
D, 
di'^lliatfiVarl 
vie legatil r^^' nòlo' 

U segreto,od hanno il 

fA altri che s'huî ano del nome dando ad inlondery* èhe'es'sH 
inliwp»Aj I*«JB11AJI*O d r p t i r a d v o d e l s a n | ( a e , ^ftestà 

'iff^im, "' " "." . . _ • ' " • ' 
iinoaSô i ;'"e"menfre^ s|i risèrva di far valere i suoi djritli_.pe.r, le 

|dKi||Siie^j?{Si.'Pémdolfini 18,cosa"pr^opria, si crèSéTìn dovere 
orftori ;'"e"mentre s|i riserva di far valere i suoi diritti per le 

•»ì-'Piìbbli,i!« che il TribaoaliJ5CiyiB,diiMènzexoB'.'8lBtóMè=20-22 
DiceiiiBfb" 18B2,"la"CÌ)fto R."d"Atipàilò di Pij-epjS» con Sentenza 28 Marzo 1893, 

)i(i;,Co7tc4iilj;Ca'is^ziopi>idi\.Firenze'cdà;;Seolenza 28 dicem ceileotia;iqi|t;ì( dicembre 18931 poi il Tri-
bomlo Civile di Firenze con altre Senton^^ il2rl4 ap5Ìl8„a8-30 aprile e ié ioglio ISSS, 
BiÌi<(';c»Sr!Ffitì«''«'«abilito'che-ni'sijurio sa(voi!a n o f t t r a i » « » • « I r o l a m o II»' 
B l J i u o . i l i a dfrlttoidi f.ibbricard'e *i)ftV^?ei lo, SClRÓPi'Ò PAGLIANO, rendendo 
trmiienlori pasiibiU dèlie spese e da dannij 

I evn-

N'esiliValtfa-DìUa'fuJriihè' laiioitra può oSrirjij, com!|j|acciainO j,<i. l»JJ|Cl4lW|>* 
LfBSia'i cManqueipotrà provareidi' essere i!'aWi*li^a>%te'^~Ie|i(iiIiiu'#''ae^^^ 
4|^IVP.ll>ntat.t;/|iKlÌjian I n v e n t i s r e j | e l l | ; !^Sel rop | to P a g l l n a a dpjtlnrittfvp 
Cj K4^hu:isf(if^,lr.fl,.d|il,ati|ff(|;«ie. Ciò bastài^ smeijitre^letnehdocrosseriiònirdei i/oi-
ìifió}(np,..i quali per certo uon possono fare simile' onèrtà e solo cercano d'lugannare 
il PntiDlico. 

>ooè|oooóoodoo< 
• .avori tlpìDgi'ancl tr^'jin^hìpK^ìmffi^^^m. 

^ené^f i ^ e!icg[uiise.OMÌa nel la tliiog^ralla del 

Cilornale a preziil' tll'tutiià eoiiieiìléuiz^: 

{OLETE DIGERIR B E N E ? ? ' 

EBlsIerT 
\ •> CÓNCEGSIONAJUO « j , 
V . 'MILANO .B_l 

liiFaiìrO'China^Bisleri 
éoìl'Acqua di Nocei'a, è 
un£( dalle bibite più rioor-
cate pèróiiè salubre e disi 
satiànté.'^ 

Onfibiutt l^ iBHnòf iARio 

1 Partente Arrivi Partensa Arrit 
l u Sfinii ' k VKIfEZU DA VxnszlA i 'libtiit 

! M. 2;^- 8.63 D. B.05 7.46' 
0.. 4.B0- 9.10 0 . 6.ZB 10,161 

ì M.*;;7^8- ; 10.14 0 ." 10.66 16.24' 
! D. 11.26 14.15 D.-14.20 19*8' 
1 0 . 18.1Ì0 19.20 M.'18.15 28;i40 
1 0.. 17.60 , 28.45 P.«*17.SI SLÌO-
, D., 20.18 . 23.0 i 0 . -28.20 •= aiB6 

(«i Quofltf treno si ferma" a Pordanone.' 
^ 4 ) - - - • I Parto da Pordenone. 

DA0A8AHBà k BPIUUBEHGO nk spii.iHDP.tiao A CA8ABB1 

Haliti 10,16;, iilliv; 
ó. 19.15 2 0 . - 0 , 1 7 . 6 6 , . 18.S6 

D * ODIMB, 

0 . 6.88' 
l 70NTBBBA DÀ POntEBBA A UDINE D * ODIMB, 

0 . 6.88' ' " 9 . - 0 . 6.80 0.26 
, tì,' 7.66' e.65 D. 9.99 11.06 
1 0 . 10.40' 13.44 0. 14.39 17.06 

D. 17.08' 19.08 0 . 18.65 10.40 
0 . 17.36 iSO.50 D. 18.37 20.06 

na 
piep»at» dalla premiata flòfiiineTla 

P(ÌÌlS!PS<RIST<)RATORi 
dei oapelli e della barba 

•Quosta'nuWa p'r'palpazione, non esjòadei, uia dilla solite tinture, possiede 
tutte le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale 

°°'°'Essa è la p i ò É M Ì M 4 > ! Ì # 4 Ì i ^ l ! £ l £ M W M si conosca, poiché 
«eBBKa BuacchlAfO uliveto 1̂  pelle e la biancb ria, in pochissimi giorni 

più preieribue ade altre perche compoita di sostaoso vegetali, 0 perche |a più 
economica aoa costando soltanto che 

Tiovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura N. tS, . 

•DAhÌDl'ilE' A pòaxoaE. DA ponToaa. A ODIKE 

0.^'7.fi7 .9.67 M. 6.52 9.07 
M.'13.14 
0 . 17.2^ 

16.46 0. 1J.83 16.87 M.'13.14 
0 . 17.2^ lè.86 M. 17;i4 10.37 

DA ÓDlir» 
M. 8.10 
M.- 9.10 
M. 11.30 
0. 15.^0 
M. 19.44 

A ClVIDALE 
'8.41 
9.41 

18.01 
16.07 
20.12 

DA DIVIDALE 
0. 7,10 
M. 9.65 
M. 1S,29 
0 . 18.49 
0 . 20.30 

A UDIHK 
7i88 

10,86 
1 8 . -
17.18 
20.68 

M. ,3 ,6 | 
O.„8 ,0 l 
M. 16.4| 
0 . 17.85 

A TBIESTB 1 DA TaràSTS" 
7.28 l o . 8.36 

11,18 l o . 9.10 
19.38 l o . 18145 
30.47 1M. 17.40 

A UDIK 
11.07 
18,65 
19.66 
1,80 

1 blÀolo O E L U TRANVIA A VAPORE 

:-SAM D A N I E L E 

Partaisè 
DCt; UBIlia 

Arriei 
B. DiniELE 

K,A. Si— 9.42 
B. A. 11:20 13,06 
R.A, 14;4S 18.83 
B. A. 18.10 19.62 

Partenze Arrivi 
DA B. DANIELE A DDIflE' 

6.50 B.A. 8.3^ 
11.10, S,,T, 12,30, 
13,60- tt,'A, l'6,30' 
18,10 S, T, 19.81 

RìMlilDIO CONÌIU) LA TIS! 
con r uso 'Mìa R>»XIO.\K . t^TSMCTTir . '» del Dottor 

0. BANDIERA DI l'ALKRMO 

La l>a«léue A n t l s c l t l e a del dottor Bandiera 6 il rimedio pift: possente 
per combuttTO I» (uli<froalo«l, le b fonc ln l t l , i eàti ir iel: poltó'ónidi'l, 
acuti e cronici, 0 le itirRBlanl d>l i« lur luKO e d e l l a ' « r t t e h e d . . . 

Detta iioìBloiii», dotata di jjusto gradevole, impedisce subito i progressi del 
m«|c, ucoidenilo-il bacillo di Kocl i non solo, ma possiedo tulle le proprietà toutco-
ricostiturnti, rinfóraaiido lo stcmaco e pi ni1iaveii'd»5rappetit'6"." • ' ; • < . • 

La tosse, la feWre, l'espetlorsizione, i sudori iiottorni e gli: allri 8in<omi_ dellt^ 
cori'uniione polmonare, migliorano sin da principio e cessano rapidamente Con'l'uso-
regolbe dell'itii»Hi'»<ilco. s-

Ino tre tale specifico è utilissimo e m o ' f a t i co ; in qualsiasi; cnaorrouf* 
interna od estornd, e specialmente per r » m » t t l » l e la melifdrr i iglB, le quali 
ferali malattie, abbandonato a aèstesSf, producono la tisi 0 poi la mortai 

GERTIPIGÀTO 
Io,qui sotloscrilto, dichiaro ihe ta poaslmie a n i l s r l l l e a ' pl"epora(ffl''doff 

l'illnstte prof. HaiMllert» di'. Pnfermo, ojiii tJoWtt da m«'«Stt/a «ci «««««rdiicàìl' 
di' «l'sl('»io/i wd/icò diiprodure.ipiù salutari:e SotleBiti i/fetti. negli ammalati-,' 
Gli è perciò che io mii erssérù di far plauso a quii valente dollorei'desìgnandoila 
più larga parte del mio rttig§iì) prdiioa alta e//icaci(i de/ta sua nomione . 

' : Dott. D. MARimì 
(•re**» d'ógini li«i((lgll«i, coti l u t r t a i l o n e , U, '4. -

Unico .deposito iu P i i t i f lMlO, presso la rAl tMACIA IVAZIOiVitliéV 
ViaTomiei-l.OB. in llHESCLipreiisala' I"Ani!*«JI,t. H'Èl'XOSI, — lìOllA', 
Pan!>ao;a Corner^, - i«,vif«i,i, pressala Ditta iaii c(/oì(i (Piazza Màhìèiplo),' 

i'iii«"»ii'- iiiiiìrnìT-nrtiittsiiiiiriiWlir i r -; ,„,";,',„•„'„•' ,y,̂ ^ 

f 
S: 

) 

Premiato all'Esposiiione di Parial, 18,8,9.; 

CON M E D A G L I A D'ORO 
Infallibile distruttore dei 'Vóiil) S o r o l , l ' a l p e s o n z a i . a l c u n pericolo' 

per gli'animali dbqieslici; da 090 confondersi colla,pasta B^deso:che;èiperi> 
còlosnpSì suddetti aniinali. 

• • I Ì € I H A I I A « I < I ' : « I ? ,,.. 
Bologna, 80 gennaio I8OO;, 

, ' : ; , • . • . . . . , . , . : . • : . • • : L . - . . . • . : • • . . ' • 

Diebiariamrao con pincero-che il signor Ik. C o n s a e a a ha fatto ne.'po^ 
stri Stabilimentiidtmaoinajione grani,' pilatura: riso,«ftbbriqa,Pa5.teJn,qu.qr 
sta Città, duo esperimenfiidei suóiprebiti'àtó'detto ' t S ' R n - ' i r i l l i ' B , ' , ò J'e-, 
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfajione. 

In fede • ' . l f/•^aw -.i, ^ >'/'•" ^ 

•,.::•,•;;,. r'.r':,'.:..:: • : FitoiiiLi poGdiétr-' 
PiiBchctto grande L. t . O * — : Piccolo-L.: « . ' S o ' _ : 

Trovasi venilibilè ió'-UDteE, prosso'rutficiò annunzi 'del 'gibtnale «. lite ^ 
« • H I B l l . i i , ViàBdella'Prbfèltui'a N.l 6. • ' 

Colililldènz*:—j Da Portogrqiìr^"per Veneiia 
al',e dra 10.12 e 19.62 Da: Venezia arrivo alle 
ora 13.18t 

Ristoratore dei capelli Pi-atelii RIZZI — Firenze ' 

Questo prepatatoìdiiiiooota pifediUrenBa6ni;di-*ì>l't»c0tJ'i< 
brillante sncce'so, senja essere una iiintura; ridMÈilai'.s: 
capelli bianishi iiilqro.primilivd color néro,» castagnci e..-; 
biondo ; inip'edisce ja.'fadùtà,, rio./orza.il.bulbpc 0;dà loroj; 
la morbidezza e bi III zja della .gióvenjù. Non lorda .'» 
pelle né la bitncheria e'pnliscó'ilcàpQ'dallfjfprfòra. — 
Viene preferito da tutti 'perchÈ dt'seiniìlioissima appli­
cazione, ' • • • : ' : • .i.ri;5,3iii'Bi.;i:.i-!.ii.J>-

Aita.bottigliai t , a , per posta.;aggini:gere,:.cent, 60.. 

,lft, EliS,. rijwBiata tintura in'mia; solii^liottiglia, :,;'' ; \ : ., 
TÌD(?e perfettamenie nero capelli e barba seìiza lavarsi, lié prima, nèiidopo 

l'operazione. iGgnano: pili ;ti,ngerai da sé impiegandovi meno di Qipque minuti. 
L'applicaiiToilo' é duratura. ÌB gÌQrni, ; . " ; 

Una bóttisJiia'B élègàijte'àsiìiccio ;ba la durata di 6 mesi e costà L','**'. 

c E ik,«^ i« ,i|^:/i Sii ; illl*). A »i .0,, 
IJutea ili flosmetioo 

Unica tintura , 
in'commerciò: Il • t)c'*«ìi>« 
0 :barba è la ' t in tura più 1 . . , „ „ . , , . 
pericolo di maoohiiire,,cóme savviene;per quella ola dne 0, tre,.bottijj.lie, , ^ 

, U t i n V o o o A m e r l o à n i » ! ^,composto di midól la di biiè la 'qùHo'rir i-
fiiri:lirblilb"3 dei ;d4[i i i i l ì 'é 'neèvìtàl4cadata,Tii iga io BIONDO CASTAGNO; 
0 NERO,perfett i . '— Un pé'zio'in elexaiitj;,as}uccio L, S'-W^^ 

• 

solida a.forma-di 'cosmetico, pref<ritIf.a.«uant6'i8t;trbvano 
De''«ii>e A i i ^ r i c a u a oltre che tingere al naturale capelli 
ira più còmò'da'in viaggio perchè tascabile, ed evita il 

T i n t u r a É'otogi'aflca ì s i taota^ 
' Questa premìató't»i(Mro lìóteeiié la vVtu 'd i tingere i capélli .0 la batb»: 

in: BRUNO e NERO naturWe, seniaìmicchiareila pslje|,coii(je.fjuno.;laimagìtior. 
pijrw,.4e!l():tiàtiire vendute flnòraiin,i:Bnropa, Di più lascia-i capelli morbidi. 
òóffla primi dell'operazione Sduza il .minimOi danno, .alla sMute» ^ Prezzo; 

' della scàtola ,L. *'.'' , ' ' 7 
Trdvah'si 'vendibili presi.ò l'UfficioAnnunzl del Giornale IL FRl t ìU, Udine'; 

: Via Prefettura;n. 6.- ".'.'[ ' ' 

:i 
I. 

ì 

' Udine 189Ì"''—Ìrlp. tìaroV Bardusco 
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